
Iacovacci: <<Sociosanitaria contornata da debiti oscuri>> 
Il consigliere: quelli 
del nuovo amn1inistratore 
sono fantasiosi progetti 

SONNINO 

-Sociosanitaria sì, sociosanita­
ria no.E'uno dei dilem1ni più get ­
tonati della politica sonninese. 
Chi non ha dubbi sulla vicenda è 
il consigliere comunale Dario I a ­
covacci, che si sofferma di nuovo 
«sui debiti oscuri che contorna­
no la società partecipata a l  100% 
del comune di Sonnino - ba detto 
Iacovacci -uno dei progetti esple­
tato dal socio è stato quello del-
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l'acquisto di mezzi per la rae<-'Olta 
dei rifiuti e la realizzazione di  un 
impianto di smaltimento d' in­
differenziato, quindi oltre all'ac­
quisto di mezzi e attrezzatura, ci 
dovrebbero essere anche nuove 
assunzioni di personale .  Tutto 

l i  c onsigl iere
comunale
di Sonnino
Dario lacovacci

ciò m i  sa di surreale considerato 
che i l  vecchio an1ministratore di­
chiarava che la società era in con -
tinua perdita e aveva un'evide nte 
carenza di liquidità di cassa, con 
aumenti continui verso l'erario e 
verso i fornitori, dichiarando nel-

l'ultiina relazione, prima delle 
sue din1issioni, che la società nel­
l'anno 2025 fallirà. Per non par la ­
re poi del fatto che con l'acquisi­
zione della raccolta rifiuti da par ­
te della Sociosanitaria Sonnine­
se, la stessa dovrà fare a meno dei 
38mila euro che prima la società 
affittuaria le versava per l'affitto 
del ramo d'azienda, che non sono 
mai stati inseriti nel piano econo­
mico finanziario in modo da ri­
durre la tassa tari. Il vecchio am ­
ministratore nel piano industria­
le dichiarava un'imminente ri­
duzione spesa del personale poi­
ché troppo elevata, invece con i 
nuovi fantasiosi progetti se ne 
vogliono addirittura assumere 

degli altri. Per questo sono piena­
mente sicuro che saranno solo 
fantasiosi progetti quelli del nuo­
vo amministratore, a meno che 
non si ritorni ad a1nministrare la 
Sociosanitar ia sonninese come 
nel periodo precedente al 2019, 
dove non venivano riportate 
chiaramente le operazioni obbli­
gatorie per legge. Per adesso cosa 
certa è che la spesa della tari per i 
cittadini di Sonnino continuerà 
ad aumentare, dato i rapporti ri­
portati da  legambiente Lazio, do­
ve la percentuale della raccolta  
differenziata è passata dal 66,6% 
del 2023 al 59,9% del 2024, quin­
di, più indifferenziata da smalti­
ree piùspeseda pagare ». 
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